
Primo Piano - Guerra Israele-Hamas,

Maimone (Ass. Bambino Gesù del Cairo):

"messaggio cristiano Papa Francesco

mediante la Casa della Famiglia Abramitica

sia veicolo di Pace" 

Roma - 02 nov 2023 (Prima Notizia 24) Grazie a Papa Francesco a Abu Dhabi è sorta la Casa della Famiglia

Abramitica, che racchiude in un unico sito una Moschea, una Chiesa e una Sinagoga, edificate per

vivere accanto, nel rispetto reciproco delle proprie differenze religiose, e che pertanto rappresenta un

simbolo di Pace.

 "Nessuno può uccidere indisturbato, qualsiasi motivo lo animi. Niente giustifica l'odio fratricida. Non vi sono

ideali che possono giustificare il massacro di esseri umani, seppur rivolti a fini sublimi.  La vita è un dono di

Dio. E' una verità che non può essere compresa dai terroristi, perché offuscati dalla 'non verità' rigida,

schematica e perentoria, mai pronta al confronto.  Assistiamo nuovamente allo sterminio di vite innocenti nei

luoghi in cui è nato e vissuto Gesù, in cui Egli ha predicato l'Amore. Una nuova strage di vite innocenti.  La

storia si ripete?  No, è l'odio fratricida che si rinnova e semina morte.  Il pianto di Dio accompagna il pianto di

coloro che vedono morire i propri affetti per il folle egoismo legato alla sete di  affermazione politica e,

pertanto, per il potere che ne scaturisce.  Il fondamentalismo dimostra che è vivo, che vuole governare la vita

del popolo islamico.  Non accetta confronti con altre concezioni della vita e della religione, non ascolta la voce

di nessuno. L'Islam aspira fortemente a dimostrare di non essere fondamentalista ed  afferma vigorosamente

di essere aperto al dialogo" ha dichiarato Biagio Maimone, Direttore della Comunicazione dell'Associazione

Bambino Gesù del Cairo Onlus, il cui Presidente è Monsignor Gaid Yoannis Lahzi, già Segretario di personale

di Sua Santità Papa Francesco, il quale ha aggiunto: "Una parte dell'islam rimarca di voler  essere

fondamentalista, non aperto al confronto con altre religioni, con altre filosfie della vita, con chi vuole un mondo

governato dall'amore e non dalla viòlenza, con chi vuole un mondo goverrnato dallo stato di diritto e non dalla

legge che nega la libertà di pensiero, che nega il valore della persona e i suoi diritti fondamentali. Scende la

notte sulle terre afflitte e spaventate di Israele e della Palestina, ritorna la barbarie. Non c'è pace sotto gli ulivi.

In qualità di membro dell'Associazione Bambino Gesù del Cairo ho avuto modo di seguire, sotto il profilo

giornalistico, l'impegno del Documento 'Sulla Fratellanza Umana per la Pace  Mondiale e la Convivenza

Comune' e la realizzazione della Casa della Famiglia Abramitica a cui esso ha dato vita, che mi ha consentito

di verificare come realmente e fattivamente Papa Francesco sia il 'Papa della Pace'. Il Documento sulla

'Fratellanza Umana per la Pace Mondiale e la Convivenza Comune', sottoscritto da Sua Santità Papa

Francesco e dal Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb , il 4 febbraio 2019, ad Abu Dhabi, ha sancito



un'alleanza tra tre religioni il cui Dio è unico, che sono la religione islamica sunnita, la religione ebraica e la

religione cattolica. E' sorta la Casa della Famiglia Abramitica in seguito a tale sottoscrizione, che può dirsi un

suo frutto prezioso, che racchiude in un unico sito una Moschea, una Chiesa e una Sinagoga, edificate per

vivere accanto, nel rispetto reciproco delle proprie differenze religiose.  Essa dimostra come tre religioni

diverse, pur mantenendo il loro credo religioso e, pertanto, la propria identità, possano vivere su un unico

spazio, ossia su un unico territorio, facendo del dialogo il fulcro della loro coesistenza pacifica.  La Casa della

Famiglia Abramitica rappresenta un simbolo di pace, con cui Papa Francesco ha voluto dimostrare al mondo

intero la coesistenza pacifica delle differenze, le quali hanno la possibilità di interagire, in modo costruttivo,

attraverso il dialogo. La Casa della Famiglia Abramitica insegna, altresì, che i territori le cui differenze saranno

valorizzate e valorizzabili mediante il dialogo incessante, aprono orizzonti  insospettabili per il miglioramento

della condizione umana, sociale e politica dei popoli, in quanto pervasi dalla pace e dal l'armonia. Lo strazio

del popolo di Isreale e del popolo palestinese, colpiti dal fondamentalismo di Hamas, non impedirà al

Documento 'Sulla Fratellanza Umana per la Pace Mondiale e la Convivenza Comune' di diffondere il suo

messaggio per le strade del mondo. Non si lascerà certo scoraggiare da chi non sa amare. Odiano il dialogo

coloro che hanno fatto del fondamentalismo religioso la ragione della propria affermazione politica. Ma

soprattutto essi non hanno compreso cosa significa la parola 'essere umano'.  Nel cuore della persona pulsa

un'anima che lo fa essere una creatura divina. In nome di Dio non si può uccidere la sua creatura.

I fondamentalisti dimostrano di  rinnegare la più sublime verità divina. Essi dimostrano di credere unicamente

solo nel potere fine a se stesso. Il Cattolicesimo e il Cristianesimo insegnano che il dialogo costruisce accordi

che non moriranno mai perché condivisi pienamente in quanto guidati dal principio dell'amore fraterno. L'idea

di sottomettere attraverso la violenza è radicata nelle menti di coloro che sono accecati dall'odio fratricida, dal

desiderio di sopraffazione. Il fine non giustifica il mezzo.  La logica della violenza ha dominato la storia umana

e continua a dominarla.  Fino a quando?  E' noto che i dittatori sono soggetti al tribunale della storia.  La storia

è foriera di verità e giustizia.  Siamo di nuovo di fronte a molteplici conflitti che non creeranno certo ordine, ma

solo disordine, in quanto sorretti dalla menzogna e dall'istinto di morte. Dare attuazione concreta all'anelito alla

libertà non può significare in alcun modo uccidere la libertà degli altri, ma significa far ricorso agli strumenti del

dialogo che le menti veramente evolute sono in grado di realizzare. La libertà è figlia della verità e non della

crudeltà che il cieco fondamentalismo fa vivere, chiuso nel buio del pregiudizio. Gli insegnamenti del

Cristianesimo e del pacifismo costituiscono il vero  cammino da percorrere per ridare dignità ai popoli ai quali

essa non è riconosciuta. Nella terra in cui è nato Gesù deve rinascere la pace attraverso l'instaurazione di una

relazione fondata sulla fratellanza umana, come chiede, con umiltà e con accorato vigore, il Documento Sulla

Fratellanza Umana per la Pace Mondiale e la Convivenza Comune".  
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